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CORSO per

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE

MODULO C DI SPECIALIZZAZIONE

27/02/2017
Prima giornata – Lezione 1

La figura professionale del RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE

Identikit della figura professionale

 Collabora, sulla base della specifica conoscenza dell’organizzazione aziendale, con 
il Datore di Lavoro (D.L.) all’obiettivo di migliorare le condizioni di lavoro 
nell’azienda o unità produttiva, proteggendo la salute dei lavoratori, aumentandone 
il loro benessere fisico, psichico e sociale, riducendone od eliminandone 
l’esposizione ai rischi di danni alla salute

 Le attività e i compiti del RSPP, dovranno integrarsi con quelli propri del Datore di 
lavoro e del RLS, nonché del medico competente.

 Al ruolo funzionale di Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (RSPP) sono quindi connaturate attitudini e capacità 
adeguate alla direzione di un gruppo (S.P.P.)
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Identikit della figura professionale

 La prevenzione dei rischi nei luoghi di lavoro investe aree di conoscenza 
interdisciplinari ed inoltre ha raggiunto oggi un tale livello di approfondimento 
specialistico per cui di fatto non esistono "esperti " competenti in ognuna delle 
branche applicative possibili.

 La formazione deve favorire nei soggetti l’acquisizione di modelli cognitivi forti, 
soprattutto sul piano logico e metodologico (quelli che consentono la "navigazione" 
in qualsiasi mare), che rendono più sicuri e duraturi gli strumenti e le conoscenze 
tecniche, cui dovrà, comunque, riservarsi uno spazio adeguato.

Identikit della figura professionale

 In tutte le attività mirate alla promozione della sicurezza dei lavoratori, di  
competenza esclusiva del D.L., il RSPP assume un ruolo di consulente, senza 
sollevare in alcun modo il D.L. dalle responsabilità attribuitegli dalla legge, 
diventandone al più corresponsabile, qualora commetta errori od omissioni di 
natura prettamente professionale.

 Alle qualità tipicamente manageriali del RSPP (capacità di comunicare, informare-
formare promuovendo lo sviluppo delle competenze, di gestire risorse, di prendere 
decisioni, di fronteggiare efficacemente gli imprevisti, ecc.) si devono 
necessariamente affiancare delle buone capacità metodologiche, progettuali, 
diagnostiche e decisionali in materia di valutazione dei rischi, ed inoltre 
conoscenze sia giuridiche che tecnico-scientifiche specifiche (sistemi di 
prevenzione, costruzione piani e programmi d’intervento, costruzione di strumenti, 
schede ed altro di analisi e verifica).
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Le competenze Documentali
 Ai sensi dell’art. 33 dell D.Lgs. 81/08, il RSPP dovrà redigere o offrire 

consulenza per la redazione di un documento relativo a:

 Individuazione dei rischi;

 Analisi dei rischi;

 Misure di prevenzione, sistemi di controllo, procedure di sicurezza;

Le competenze Documentali
 Il documento di valutazione dei rischi aziendali dovrà essere redatto in relazione a:

 Natura dell’attività aziendale;

 Scelta e utilizzo delle attrezzature;

 Impiego delle sostanze e materiali chimici;

 Organizzazione dei luoghi di lavoro;

 Prevenzione dai rischi professionali;

 Formazione, informazione ed addestramento dei lavoratori;

 Identificazione di lavoratori esposti a rischi specifici;

 Valutazione dell’esposizione sotto il profilo qualitativo e quantitativo;

 Studio di fattibilità per l’eliminazione o la riduzione dei rischi mediante l’introduzione nei processi 
lavorativi di provvedimenti o misure tecnologiche adeguate;

 Inventario dei luoghi di lavoro, impianti, attrezzature, macchine e materie prime, finalizzato al 
censimento dei pericoli;

 Ispezione degli ambienti di lavoro

 Identificazione del rischio residuo in riferimento alla regole di buona pressi tecnica;

 Programma di miglioramento e di bonifica del rischio, definendone una scala di priorità attuative
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Le competenze Valutative
 In riferimento alla valutazione del 

rischio, il documento di valutazione 
dei rischi aziendali dovrà contenere 
almeno:

 Dati identificati dell’azienda;

 Descrizione delle attività e dei 
processi produttivi;

 Organizzazione e coordinamento 
delle attività di valutazione del 
rischio congiuntamente ai soggetti 
interessati;

 Misure organizzative e procedure 
per la prevenzione  e lotta agli 
incendi, evacuazione dei lavoratori 
e primo soccorso;

 Si dovrà poi far riferimento a 
pericoli:

Le competenze Informative
 Il RSPP ha l’obbligo di:

 predisporre programmi di formazione ed informazione per i lavoratori;

 partecipare alla riunioni periodica in materia di tutale della salute e sicurezza

Con specifico riferimento ai lavoratori, dovrà informarli circa:

 sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale;

 sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di 
lavoro

 sui nominativi dei lavoratori incaricati per i ruoli della sicurezza aziendali;

 sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del 
medico competente

 sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le 
disposizioni aziendali in materia

 sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati 
di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica;

 sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate.
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Le competenze Informative
Con specifico riferimento al datore di lavoro, dovrà essere informato circa:

 Natura dei rischi aziendali;

 Organizzazione del lavoro ed attuazione delle misure di prevenzione e protezione;

 Descrizione impianti e processi produttivi;

 Eventuali dati in riferimento ad infortuni e quasi infortuni;

 Eventuali prescrizioni degli organi di vigilanza

Le competenze Progettuali
 Il RSSP dovrà porre in essere una specifica attività progettuale in merito a:
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Le competenze Relazionali e Promozionali
 Il RSSP dovrà promuovere la cultura della prevenzione e della sicurezza 

attraverso:

 Visite ispettive nei luoghi di lavoro, da effettuarsi con il medico competente, almeno 
due volte l’anno;

 Divulgazione del:

 DVR

 risultanze della riunione periodica;

 dei motivi relativi alle scelte dei DPI;

 programma di formazione ed informazione per i lavoratori;

 Programma di miglioramento continuo

In sintesi:
 I principali processi in cui si esplica il ruolo del 

RSPP sono collegati in una sequenza logica, anche 
se, di fatto, tutti i singoli processi interagiscono 
reciprocamente.

 La verifica dei risultati conseguiti costituisce il 
feedback indispensabile per correggere e 
modificare ciascuno degli altri processi e per tanto 
viene dinamicamente attivata in qualsiasi 
momento e non soltanto dopo il completamento 
dei precedenti processi.

 E’ infine evidente che la valutazione dei rischi e le 
azioni che ne conseguono sono globalmente da 
considerarsi un unico processo in continuo 
divenire, in quanto esso deve adeguarsi ai 
cambiamenti che sopraggiungono nella realtà 
aziendale, all’evoluzione delle conoscenze 
scientifiche e delle soluzioni tecnologiche, alla 
crescita delle aspettative di benessere e sicurezza 
da parte dei lavoratori e della società in generale.
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I processi principali dell’attività di RSPP

I processi principali dell’attività di RSPP
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I processi principali dell’attività di RSPP

I processi principali dell’attività di RSPP
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I processi principali dell’attività di RSPP

I processi principali dell’attività di RSPP
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I processi principali dell’attività di RSPP

I processi principali dell’attività di RSPP
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I processi principali dell’attività di RSPP

I processi principali dell’attività di RSPP


